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Il giocatene accantonato si sfoga a Marino 
«Nessuno mi ha dato la minima spiegazione 
così non si fa. Non vorrei pagare per quella 
parolaccia che tutti hanno visto in tv » 

Dopo settimane di incontri 
stampa Vicini riesce ancora 
a dire sempre le stesse cose 
e a dribblare ogni polemica 

«Vialli è duro come gli altri» 
È l'unica replica del et 
alle frasi provocatorie 
della «riserva» di lusso 

Vicini controlla l'orologio: per kit 
è inaiato un emozionante conto 

alla rovescia. A destra. Carnevale 
sempre più angosciato e ansiosa 
In basso, Marocchi si gode II sole 

dei Caste*: per ora ha da tare 
solo questo-

litanìe azzurre 
Vicini, e non solo lui, accusa l'overdose delle massicce, 
continue conferenze stampe. «Che cosa vi posso dire an
cora dopo cinquanta giorni di questo tran tran?». Che co-
sapuòdireilctazzurro'Pocoonulla.vistochequelloche 
tutti vorrebbero sentire, se lo tiene per sé. «Ho solo il pro
blema di sostituire lo squalificato Berti», dice, ma intanto 
assume nuovi connotati la questione Vialli. Ora il musco
lo non gli fa pio male, masi è beccato il mal di gola. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MONALDO PKRQOUNI 

• a . MANNO Ritrae la lesta 
per evitare frettolose incorona
zioni i\zeglk> Vicini, ma riven
dica tuttavia un premio specia
le dopo cinquanta giorni di 
conferenze stampa. Il barile, 
già non stracolmo in partenza, 
è stato raschiato fino allo sfori-

' damento. 
1 Dopo cinquanta giorni di ra

ri corpo a corpo al suono del-
1 l'ennesimo gong partono sven

tole -telefonale» Quando, pe
rù, qualcuno prova a dipingere 
Itjre come un comodo pun-
ging-ball, Vicini ha uno scatto 
che lo strappa alla giustilicata 

< abulia -lo mi attengo ai latti e i 
latti dicono che l'Elre ha supe-

i ralouiigironedovec'eranoln-
ghllterra e Olanda. Negli •otta
vi- ha eliminato la Romania, e 
questo tanto per restare alla 
cronaca più recente Se voglia-

u mo lare anche un po' di storia 
" - continua Vicini - allora dob

biamo ricordare il brillante 
campionato europeo disputa
to dagli irlandesi» L'obbligato-
no. doveroso rispetto per l'av-

' versano del quale, perù, Vicini 
non sa descrivere particolari 

motivi di preoccupazione- «La 
loro arma migliore forse è la 
velocita e a me in particolare 
impressiona il loro entusia
smo». 

Su come pensa di spegnere 
gli ardori irlandesi non dice 
nulla come da consolidato 
programma' "Non vi aspettate 
stravolgimenti rispetto all'ulti
ma formazione. In questo mo
mento il mio unico problema è 
quello di sostituire lo squalifi
cato Berti» Ufficialmente è co
si, ma nelle retrovie azzurre c'è 
un gran scalpitare L'altro gior
no ha cominciato Vialli a re
clamare un posto in questa 
squadra che ha dimostrato di 
poter fare a meno di un «Inso
stituibile» come lui Vialli era 
tornato di nuovo abile e arruo
larle, il fastidio muscolare 
non gli dava più noia. Ma pro
prio icn ha di nuovo marcalo 
visita, un banale mal di gola 
accompagnalo da qualche li
nea di febbre. Niente di preoc
cupante e Vicini non sembra 
nemmeno preoccupato di tro
vare una sistemazione per il 
Gianluca nazionale Prima pe

rò ammorbidisce la polemica 
sortita del donano che si era 
autoproclamato il duro buono 
per l'occasione. •Vialli è duro 
come lo sono gli altri - sottoli
nea il et - d'altra parte chi non 
è duro non arriva in naziona
le» Edopola»rambeggiante»e 
pietrosa disquisizione Vicini 
dichiara che non esiste un pro
blema Vialli: «Se Luca sta bene 
io sono felice di avere un pro
blema in più di questo tipo» 
Non è più una dichiarazione di 
indispensabilità ma II et lascia 
capire che Vialli può tornare 
utile anche come eventuale 
cambiò. 

Vicini esclude stravolgimen
ti nella formazione che sabato 
affronterà l'Eire Difficile cre
dere che lascerà fuon il ristabi
lito Donadom, uno dei pochi 
azzurri assieme a Baresi a non 
avere un ricambio adeguato. 
Resta il punto interrogativo su 
quale sarà il centrocampo, vi
sta l'indisponibilità di Berti, Vi
cini lascia sospeso l'Interroga-
tivo e svicola facilmente da
vanti al puntuale trabocchetto 
che gli viene preparato. Contro 
gli irlandesi è preferibile un 
centrocampo capace di aggre
dire o di ragionare7 In soldoni 
De Agostini o Ancelolti anche 
se l'incidente accaduto al mi
lanista riduce di molto le sue 
chance? «Ci vuole un centro
campo aggressivo ma che ra
giona», risponde sorridendo il 
et azzurro 

Non si scopre e continua a 
restare abbottonato anche di 
fronte al ripetuti inviti a farsi 

scoprire come nuovo, imprevi
sto personaggio «Francamen
te non capisco che cosa ci sia 
da scoprire in me. Non sono 
certo l'ultimo arrivato. Da 
quattro anni guido la naziona
le maggiore, prima ho avuto 
tra le mani quella Under 21 
che all'epoca molti di voi han
no decantato per il gioco mo
derno, poco italiano secondo 
certi canoni, che faceva. Quin
di dove sta questa scoperta 
proprio non riesco a capirlo». 

Non molla la presa Vicini e 
sta bene attento a non farsi in
durre In tentazioni. Non racco-
•gtl»JT*ovocaTlonl"JO-JlnieTio 
non tutto. Ma se gli viene ripor
tato Il pensiero del et uruguaia

no Tabarez che sostiene la tesi 
di un Italia aiutata dagli arbitri 
allora non ci sl.i ad incassare 
•Non mi piace j arlare degli ar
bitri, ma non s può non rico
noscere che contro I Austna ci 
e stato negato un rigore, cosi 
come contro la Cecoslovac
chia. Due episodi che hanno 
trasformato le partite da possi
bili allenamenti in dure batta
glie. Ammetto che il gol annul
lato ai cechi era regolare, ma 
quale vantaggic ci ha dato, vi
sto che eravamo già qualifica
ti? Piuttosto l'Uri guay ha pas
sato il turno con un gol segna-

- to a-tempo'scaduto. Tabaiez 
1 farebbe meglio A guardare in 

casa sua». 

Maracchi ritrova la parola per dire che è scontento 

«Datemi solo un minuto 
per sentirmi utile» 

L'Italia volta 
le spalle 
a Carnevale 
«Sono stufo!» 
Andrea Camev ale chiede perché. «Perché mi spedi
scono in tributi a? Perché non gioco più?». Carnevale 
chiede perché 3 Vicini. E lo accusa: «Non mi ha mai 
dato la mintm t spiegazione. Neanche una parola. 
Non si fa così» Parole di uno che si sente già fuori 
dal mondiale. Uno che su Baggio e Schillaci dice: 
«Gtocancfbenr. entusiasmano, rrìa il' cittì gli ha co
struito la squadri intorno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
'FABRIZIO RONCONE 

tm MARINO Us i I Intervista 
come un lelegram ria Per Vici
ni Carnevale h.i -lemplice-
mente deciso di dirgli tutto 
Non è facile incatenale i ranto
li dell'anima Era 11 centravanti 
titolare, ma nella v t » di tutti c'è 
sempre uno Schi liti Ha la
sciato il campo r i iridando a 
quel paese qualci ro Purtrop
po le parolacce s w a indiriz
zo sono pericolo i . Vicini se 
l'è sentito addossc i |uel «vaffa». 
Cosi, una mattln i Carnevale 
s é svegliato trov.mdo l'Helio 
Cabala troppo sirr le a un club 
Valtur Sole, pisc ma, quattro 
calci con gli amie S é infilato 
gli occhiali scuri, i bermuda, 
ha fatto finta di ni' rito È entra
to nella parte dell i vluso con 
buona composte!-a estetica 

Un perdente gentile Ha solo 
aspettato qualche giorno per 
parlare Un mondiale non rico
mincia per un intervista pole
mica Ma un' ntemsta polemi
ca può servin» a capire perché 
il suo mondiale è già finito 
Servivano dichiarazioni giuste 
Ha preparato il miglior discor
so cattivo che sapesse appron
tare E con dolcezza, con un 
certo gusto, lo npete lungo su 
una sdraio 

•Alla fine dell'ultimo allena
mento, pnm.i di giocare con
tro la Cecoslovacchia, Vicini ci 
chiama al centro del campo e 
ci dice la formazione Io non ci 
sono Giocano Sch iliaci e Bag
gio lo no L'ho saputo cosi, 
che non avrei giocato Vicini 
non m'ha (alto discorsi, nean

che una parola Non ha più 
nominato il mio none e ba
sta» 

Si aspettava qualche spiega
zione -L'aspettavo e l'aspetto 
lo non discuto le scelte tecni
che di Vicini, non mi permetto 
MJ verrei tanto che Vicini ve
ni-*: a dirmi qualcco, a spie
gami le vere motiva: ioni della 
mia esclusione Voglio avere 
spiegazioni almeno per il mo
rale Sapere e capire mi aiute-
reblie a star su» 

Ripensa a quando era titola
re -lo in campo con la maglia 
di centravanti titolare e Serena 
in tribuna Ora le parti si sono 
invcrtte, capila nel calcio Ora 
non so se le parti si invertiran
no nuovamente, può essere, k> 
ci spero, ma mi seribra tutto 
troppo difficile La squadra va 
bene, gioca un b;l calcio, 
chiunque entn va dentro e fa la 
sua parte, magari segna pure. 
Ma io lo sapevo, immaginava 
Non puoi sentirti troppo titola
re in una squadra che parte 
per un mondiale con sei attac
canti Sono tanti, e sono anche 
tutt molto bravi Gente che U 
fa :«iure il fiato sul collo in 
ogri momento In allenamen
to e quando giochi Ora io so
no molto dispiaciuto il mio 
morale non è proprio un trion
fo, seno amareggi'3, ma nel
l'amarezza ho cercato di farmi 
una -agione, visto che Vicini 
non mi dà le sue Forse il mio 
gucio è stato quello di non se
guire nelle pnme due partite 
Se quelle due partite finiscono 
con goleade, e poteva succe
dere torse, io resto in squadra 
e c-ggi avreste una nazionale 
molto diversa da ciucila che 
c o 

La Nazionale di Baggio e 
Sch iliaci, manca anche Vialli. 
•Non c'è più nemmeno Vialli, 
non me lo sarei mai immagi
nato, ma Gian Luca ha avuto 
prc b emi, ora sta meglio, ma
gari se rientra a quell'attacco 

può dare altra forza, può farlo 
diventare un attacco incredibi
le Certo, con Baggio e Scruna
ci è un attacco diverso da quel
lo nostro, mio e di Vialli volgio 
dire Noi più di movimento, 
più generosi, più pronti al sa
crificio Baggio e Schilljci più 
egoisti, più punte E mi sembra 
che possano farlo facilmente il 
loro gioco Vicini gli ha coC.i ul
to la squadra intorno Forte la 
difesa e forte il centrocampo, 
fanno ottimamente da soste
gno al loro gioco di punte au
tentiche» 

Scrunaci. Carnevale ci pen
sa la fortuna dell Italia è la sua 
sfortuna -Sta giocando benis
simo, fa gol, si muove bene 
Ma io che faccio il centravanti 
lo so come vanno queste cose 
si va ad annate Un anno ti en
tra tutto, l'anno dopo magan è 
nera A Schillaci sta andando 
tutto per il meglio, mento co
munque suo, è chiaro» 

Ogni tanto, perù, a Carneva
le viene il dubbio che un po' 
sia anche mento di quel «vaf
fa» «Con Vicini ho chiarito, 
m ha detto che aveva capito, 
io non ce 1 avevo con lui. Non 
ho fatto gesti quando, contro 
gli Stati Uniti, mi è stata chia
mata la sostituzione Devo 
uscire, vedo Totò, m e solo 
uscito quel vaffa, una cosa che 
capita Voglio trovarlo un gio
catore che non lo dice lo l'ho 
detto mentre uscivo, I ho detto 
a me stesso Questo I ho spie
gato al signor Vicini Voglio 
sperare che l'abbia capito e 
che non mi stia mandando in 
tnbuna per punizione Ecco, è 
anche per togliermi dalla men
te questi pensieri, queste brut
te ipotesi che io aspetto da Vi
cini qualche spiegazione Vo
glio capire perchè sto fuori. Mi 
basterebbe una frase, qualco
sa che mi faccessc rendere 
conto Qualcosa che mi spie
gasse perchè io n"i posso più 
giocare in questa Italia». 

9 Giancarlo Marocchi, dopo un btack out scattato due 
I» settimane fa, alla vigilia di Italia-Usa, ha ritrovato la 
Ih «parola». Lo juventino è uno dei cinque azzurri che 
h Vicini finora non ha mai utilizzato. «Non è facile es
pi sere trascinati dalle vittorie conquistate dagli altri, 
> ma in nazionale può accadere. Datemi però un mi-
- nulo, cosi avrò la soddisfazione di averci messo le 
> gambe, in questo Mondiale». 

STIPANO BOLDRINI 
1 • • MARINO Bentornato Ma-
1 rocchi, verrebbe voglia di dire 
> Il suo black out personale è fi

nito ieri, dentro una salone af-
* follatissimo, fra tavoli da biliar

do, telecamere, luci che ti 
< sbattono in faccia vampate di 

caldo insopportabile, cronisti, 
hostess Spiega cosi, Marocchi, 
i motivi del suo silenzio stam
pa: «Si voleva far polemica 
sfruttando il mio nome, e a me 
non andava bene. E poi sono 

> dell'idea che deve parlare chi 
' gioca, lo non avrei avuto argo-
i menti». Malignamente si po-
1 irebbe dire che non ne avreb-
r , be avuU neppure len. Maroc-
, chi. di notivi per parlare, visto 
' che insieme a Mancini, Ferra

ra, Tacconi e Pagliuca è uno 
dei cinque finora mai andati in 
campo. Ma i tempi delta cosid
detta polemica sono lontani, 
lontani due settimane e una 
sene di \ittone che alla fine 
mettono tutti d'accordo E in 
questa ennesima vigilia, l'Irlan
da dista appena quarantotto 
ore, si fa sentire pure la voce di 
Marocchi La maglia della Na
zionale, il biondino della Juve 
se l'è giocata a Perugia, nel 
collaudo con la Grecia di fine 
maggio Classica partita pre-
mondiale, serataccia colletti
va, serata che sembrò bruciare 
parecchia gente Come Scol
laci, sostituito dopo settanta 

minuti, come Marocchi, che 
Vicini aveva utilizzato al posto 
di Ancclotti, alle prese con il 
solito infortunio La differenza, 
fra i due. è che Schillaci. sbat
tuto in campo con I Austria, ha 
messo dentro il pallone della 
vittona e 11 è cominciata la sua 
storia alla Paolo Rossi Maroc
chi, invece, ha trovato la porta 
chiusa Uno spiraglio sembra
va essersi aperto alla vigilia 
dell Incontro con gli Usa, poi 
Vicini scelse Berti e da allora di 
Marocchi non s è più parlato 
Domanda d obbligo perché' 
•Perchè Vicini ha latto le sue 
scelte Slamo In ventidue, il 
meglio, in teoria, del nostro 
calcio C è più concorrenza n-
spclto ad un club e allora è fa
cile trovarsi in una situazione 
del genere lo ho il compito di 
lare il mio dovere, il tecnico 
quello di decidere la formazio
ne Se io non rientro nelle sue 
scelte, non posso farci nulla-

Vicini, teorico della vittoria 
allargata, dice che nelle vino
ne entrano i menti anche di 
chi non gioca Marocchi la but
ta sul diplomatico, ma fa capi
re che la tesi non lo incanta «A 
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me sinceramente, sembra di 
rubare qualcosa. Mi dispiace 
essere trascinato nelle gioie 
dei successi conquistati dai 
miei compagni. Certo, mi ren
do conto che in un'avventura 
del genere ci sono i contenti e 
gli scontenti, in campo non 
possono andarci tutti, ma se 
dicessi di essere contento sarei 
ipocrita- Schillaci gli è andata 
bene, lui il Mondiale I ha già 
vinto Marocchi non prova un 
pizzico di Invidia' -La sua è 
stata una scalata montale, è 
vero, ma non mi provoca nes
sun risentimento Sono troppo 
presuntuoso per invidiare 
qualcuno No, la mia non è la 
presunzione di un arrogante, 
solo la consapevolezza di ave
re i mezzi per fare la mia parte 
senza arrossire». 

Un destino comune, nel 
Mondiale azzurro, per chi è 
entrato a partita iniziata gli è 
andata bene Schillaci su lutti. 
e poi Baggio, Serena lo stesso 
De Agostini Qual'è il motivo7 

•Credo sia scattata una molla 
dentro ognuno di noi. Chi va in 
campo, si trasforma Qui a Ro
ma abbiamo trovato la condi

zione giusta per espnmerci. un 
pubblico di ottantamila perso
ne, un ritiro tranquillo, ma. di 
fondo e è dentro di noi la con
sapevolezza di giocarsi una 
carta impetibtle Un Mondiale 
in casa è l'occasione della tua 
vita E se, prendiamo il caso di 
Schillaci, le la giochi dopo aver 
fatto in un anno il salto dalla B 
alla Juve e al a Nazionale, rie
sci a dare davvero il meglio e 
forse anche qualcosa di più 
Certo poi e è il lavoro i casini 
di Covcrciano, paradossal
mente, ci hanno aiutato Alle
narci a porte e muse ci ha per
messo di affrontare il momen
to più delicate della prepara
zione con la concentrazione 
giusta-

La fetta più grande del Mon
diale è stata ingoiata Manca
no dieci giorni, per chi ci arri
va, alla finale Una partita sicu
ra, e poi, se vi bene, altre due 
Voglia di ferie o voglia di spe
rarci ancora per Marocchi7 >II 
grosso, è vero, è andato, ma il 
bello deve ancora arrivare Da
temi un minuto, e pure io avrò 
messo le gamie dentro a que
sto Mondiale 

Baggio risponde alle allusioni del grande escluso. «Parla di uomini duri, 
anch'io ho imparato ad esserlo. Schillaci non lo si può discutere...» 

«Ma che vuole quel Vialli?» 
Baggio nspon< e a Vialli. «Se come dice lui è venuto 
il tempo dei duri, eccomi: non sono più il Baggino 
che tutti conoscevano. Sono cambiato, sto in cam
po in modo di/crso. Baggio difende il suo posto e 
quello di Schilaci. «Totò sta giocando benissimo, è 
una vera scheggia. Quando tocca il pallone può 
succedere di tutto. Come si fa a metterlo fuori7 Qui 
conta chi segna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MARINO Ro1 citino Bag
gio ha letto le die lunazioni di 
Gianluca Vialli <„ut:lla storia 
che siccome il gio< o si fa duro, 
i dun devono cominciare a 
giocare, la sa E buotjna solve
re che se certe vo e gli sguardi 
parlano, Baggio non ha un 
grande opinione del Vialli 
pensiero 

Dice Baggio •£ del lutto 
comprensibile che Vialli abbia 
voglia di giocare Se tutto do
vesse andar bene diciamo che 
mancano tre pa- ite alla fine 
del mondiale Sono tre partite 
importanti, io me I immagino i 
motivi per cui V ìlli vorrebbe 
giocare, sono motivi del tutto 

comprensibili Però come si fa 
a tirar via Schillaci' Quello è 
una scheggia, una roba che fa 
impressione Prende il pallone 
e segna Tre gol ha fatto finora, 
e tutti e tre sono stati gol im
portanti Per quanto mi nguar-
da non so, è Vicini che deve 
sapere cosa fare di Baggio lo 
credo di aver fatto la mia parte, 
penso che poi alla fine conti 
solochi segnai gol-

Ora Vialli sa Se Baggio parla 
cosi, propna Baggio. uno che 
solitamente nei discorsi cam
mina sempre in punta di piedi, 
forse è possibile pensare che 
certe uscite dialettiche di Vialli 
non siano più troppo gradite 

dalli squadra Una squadra 
che, come spiega poi Baggio, è 
molto unita «Ormai s'è capito, 
in questa squadra c'è posto 
per -utti Armerà il momento 
in CJI il signor Vicini magan 
non saprà più chi far scendere 
in c.impo Però intanto io cre
do che sia meglio :osl Più si 
può scegliere, più passibilità si 
hanno di organizzare la squa
dra ijiusta» Che secondo Vialli 
dovrebbe esser dura Di tem
peramento 

Saggio precisa "Non so, ma 
se davvero e è bisogno di una 
gente dura, decisa, eccomi, io 
sono qui voglio dire che posso 
essere un duro anc h io Que-
st'ar no, con la Fiorentina ho 
giocato una sene di partile che 
ragazzi, ve le rat comando 
Una cosa terribile Ogni volta 
che andavi sul palle ne rischia
vi d rimanere zopi>o A Kiev, 
ce ni ro il Sochaux.. non sono 
siali partite, ma battaglie Ec
co, questo ptr dire anche che 
io sono un po' meno il Baggi-
ro che tutti erano abituau a 
con .«cere Direi eh», sottocer-
ti aspetti, sono cambialo. E an

che questo mond ale mi è ser
vito molto L impatto con que
sto grande calcio è stato utile 
per farmi comprendere chi so
no veramente io in campo 
Non solo sono entrato e ho fat
to gol Ma sono anche dovuto 
passare attraverso partite diffi
cili complicate, dove magan il 
tocco bello, non potevi proprio 
farlo E dovevi invece stare con 
gli occhi attenti per non sba
gliare niente, un passaggio 
semplice o un appoggio al 
portiere La partita con l'Uru
guay è stato complicatissima, 
in questo senso Sapevamo di 
dover segnare ma anche di do
ver fare una grande attenzione 
per non prendere gol Gli uru
guaiani erano molto bravi a 
chiudersi in difesa e molto abi
li nei contropiedi Abbiamo 
dovuto giocare una partita di 
testa Poi, è chiaro, il gol di 
Schillaci ci ha risolto molto, di
rci tutto Ecco, allora io dico, 
ma come si fa a toglierlo uno 
come Totò7 No dico, vorrei 
che qualcuno mi spiegasse co
me si fa a toglierlo dalla squa
dra7» OFa.Ro 
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